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REGIONE   SICILIANA
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1o statuto della Regione siciliana;                                                Palpmo, lì .........,L4...2.... Ot€........2

la legge 14 gennaio  1994, n. 20;
il trattato istitutivo della Comunità Europea;

L,')
l'..f,-.,..p::.F.----.-.

il decreto lerislativo 1 s giugno 1999, n. 200 recante `Nome di attuazione dello Stattfto
speciale della Regione  Sicitiana recanti  integrazioni  e modifiche al  D.Lgs.  6  maggio
1948, n. 655, in materia di istituzione di una Sezione giurisdizionale reÉonale d'appello
della Corte dei conti e di controllo sudi atti rerionah";
il decreto leÈslativo 23 dugno 2011, n. 118 e s.m.i.;
la  legge  regionale  8  1uglio   1977,  n.  47  recante  "Nome  in  materia  di  bilancio  e
contabflità della Rerione siciliana" e ss.mm.ii.;
la   legge   07   agosto    1990,   n.    241    recante   "Nuove   nome    sul    procedimento
amministrativo" e s.m.i.;
la  legge  regionale  30  aprile  1991,  n.   10  recante "Disposizioni  per  i  prowedimenti
amministrativi,   il   diritto   di   accesso   ai   documenti   amministrativi   e   la   migliore
fimziondità dell'attività amministrativa" e s.m.i.;
la legge redonale 15 magrio 2000, n.10;
la  legge regionale 16 dicembre 2008, n.19  recante "Nome per  la  riorganizzazione
dei Dipartimenti  Regionali. Ordinamento del Govemo e dell'Amministrazione della
Regione" e ss.rm.ii.;
la legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 recante tra l'altro "Disposizioni in materia di
amonizzazione dei bilanci" ed in particolare l'articolo 11 ;
il decreto del Presidente della Regione Siciliana 16 febbraio 2018, n. 708 con il quale
è   stato   conferito   l'incarico   di   Dirigente   Generale   del   Dipartimento   Regionale
dell'Ambiente al Dr. Giuseppe Battaglia, in esecuzione della Deliberazione di Giunta
regionale n. 59 del  13 febbraio 2018;
la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21  ed in particolare l'articolo 68;
la legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 "Disposizioni programmatiche e correttive per
l'amo  2015  -Legge  di  stabilità  ed  in particolare il  comma  6,  dell'articolo  98  che
prescrive  la pubblicazione  per esteso  dei  decreti  dirigenziali  nel  sito  intemet  della
Regione Siciliana, entro il temine perentorio di sette giomi dalla data di emissione,
pena la nullità degli stessi;
la legge regionale Os  maggio  2018,  n.  8  "Disposizioni programmatiche  e correttive
per  l'anno  2018.  Legge  di  stabilità  regionale",  pubblicata  sulla  G.U.R.S.  n.  21  dél
11/05/2018 Parte 1,  Suppl.  Ord. n.1 ;
la  legge  regionale  Os   maggio  2018,  n.   9  "Bilancio  di  previsione  della  Regione
siciliana per il triemio 2018", pubblicata sulla G.U.R.S. n.  21  del  11/05/2018 Parte 1,
Suppl. Ord. n. 2;
il   decreto   del   Presidente  della  Regione  siciliana   14  giugno  2016,  n.   12  recante
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attuazione  del  Titolo 11 della  legge  regiohale  16/12/2008,
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'qrti,colo
49,  comma  1  della  légge  regionale  7  maggio  2015,  n.
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odifica  al  decreto  del
Presidente della Regione ,18 `gennaio 2013, n. 6 e s.m.i.", p
28 del 01 luglio 2016;
il regolamento (CE) n. 1080 del 05 ludio 2006, del Parlamento Europeo e del Consigio
relatiw al Fondo Europeo di Sviluppo Rerionale e recante 1'abmgazione del Reg. (CE)
n.1783/1999;
il regolamento  (CE)  n.1083  del  11  ludio  2006  del  Consiglio  dell'Unime Europea e
ss.mm.ii.  recante  disposizioni  generali sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n.

:]2r6e%:]9a9m9eents;.rcmE.;]:.i828deiosdicembre2oo6dellacommissione,chestabilisce
modahtà  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.   1083/2006  del  Consiglio  recante
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionde,  sul  Fondo  sociale
europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n.  1080/2006 del Parlamento
europeo e dd Constglio relativo al Fondo curopeo di sviluppo redonale;
il Quadro strategico nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013,
approvato dalla Commissione europea con decisione del 13 luglio 2007;
il   Programma   operativo  FESR   Sicilia  2007/2013,   adottato   con   decisione  della
Commissione europea C(2007) n. 4249 del 7 1uglio 2007 e s.m.i.;
le "Linee Guida per l'attuazione del PO FESR 2007/2013" adottate con deliberazione
della Giunta regionale n. 439 del 23 novembre 2010;
il Programma operativo FESR Sicilia 2007/2013 aggiomato con la decisione C(2010)
n.  2454  del  03  maggio  2010,  decisione  C(2011)  n.  9028  del  06  dicembre  2011,
decisione C(2012) n.  8405 del  15 novembre 2012, decisione C(2013) n.  4224 del 05
luglio 2013 e decisione C(2014) n. 6446 del 11  settembre 2014;
1a decisione C(2015) n. 2771  del 30/04/2015 di approvazione degli orientamenti sulla
chiusura  dei  programmi  operativi  e  il  documento  d'indirizzo  del  MEF-IGRUE
"Chiusura  dei  Programmi  Operativi  2007-2013",  con   la  quale  la  Commissione

Euopea   ha   fomito   specifici   orientamenti   che   si   applicano   alla   chiusura   dei
programmi  nell'ambito  dei  fondi  strutturali,  attuata confomemente al regolamento
generale CE n.1083/2006 per il periodo 2007/2013;
il  decreto  del  Presidente  della  Rerione  03  ottobre  2008,  n.  196  di  esecuzione  del
Regolamento (CE) n. 1083/2006 in materia di ammissibilità delle spcse per i programmi
cofinaiEiati dai fondi strutturali per la fase di programmazione 2007/2013;
il decreto assessoriale n. 48/Gab, registrato alla Corte dei conti il  19/05/2011, reg. n.
1, fg. n. 40, con cui vengono approvate le direttive relative all'attuazione delle linee
d'intervento  3.2.2.1,  3.2.2.3,  3.2.2.4,  3.2.2.5  e  i  relativi  allegati   1   e  2  alle  stesse
direttive;
il  documento  riguardante  "Requisiti  di  ammissibilità  e  criteri  di  selezione"  del  PO
FESR  2007/2013,  adottato  con  delibera  di  Giunta regionale  n.  20  del  19  gennaio
2012   ed  in  particolare  per  l'asse  3,   obiettivo  specifico  3.2,  obiettivo   specifico
operativo 3.2.1, linea d'intervento 3.2.2.Ac (ex 3.2.2.4);
il  decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Ambiente  10
febbraio 2012, n. 83 con cui-è stato approvato il bando pubblico relativo all'obiettivo
operativo 3.2.2 "Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e
la promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la biodiversità in un'ottica
di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo" alla linea d'intervento 3.2.2.4
"Azione coniugate di tutela, sviluppo sostenibile e promozione territoriale del sistema

della Rete ecologica siciliana", pubblicato sulla G.U.R.S.  n.  12 del 23/03/2012 Parte
1;

il D.D.G. n. 437 del 05 giugno 2014, registrato alla Corte dei conti il 23/06/2014, reg.
n.1, fg. n. 49 con il quale è stata approvata la Pista di Controllo relativa alla linea di
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Visto
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il D.D.G. n. 453 del 10 giugno 2014, registrato alla Corte dei conti il 26/06/2014, reg.
n.  1,  fg.  n.  50,  con il  quale  il  Dirigente  Generale,  pro  tempore,  del  Dipartimento
Regionale dell'Ambiente approva la gr.aduatoria definitiva del bando relativo alla L.I.
3.2.2.Ac  (ex  3.2.2.4)  ed  ammette  a  finanziamento  le  ditte  dal  n.  1  a  162  per un
importo complessivo di € 29.946.490,65;
il   D.D.G.   n.   628`.dèl   27`  giugno   2014,   registrato   alla   Corte  dei   conti   in  data
08/09/2014, reg. n.1,  fg. n.  80, con il quale si  aumenta la dotazione finanziaria del
bando,  per  ulteriori  €  4.302.495,00,  si  considerano  come  rinunciatarie  alcune  ditte
nello  stesso  elencate,  e  pertanto  si  è  autorizzato  lo  scorrimento  della  graduatoria
approvata   con   il   D.D.G.   n.   453   del    10/06/2014   fino   a   copertura   dell'intero
stanziamento disponibile di complessivi € 34.302.495,00;
il D.Dld. n.  575  del 27/06/2014, registrato alla Corte dei Conti il  15/09/2014, Reg.1
Foglio  116,  con il quale è stato  concesso,  a valere sulla linea di intervento  3.2.2.Ac
(ex    3.2.2.4),    il    contributo    "De   Minimis"   in   via   prowisoria   ed    impegnata
contemporaneamente  la  somma  di  €  200.000,00  sul  capitolo  842060  del  bilancio
della Regione Siciliana, esercizio finanziario 2014, a favore della Ditta Tironcino Di
Majo  Francesco  Giorgio  per  il  progetto  denominato  "Progrczmm4  cJz.  }.nvesfi.me#fz.
rigùardantel'attivitàr;cettivanell'ambitodel_l'_ynipà_l:cal:_:3ic~a:g.i.n.¥^o^n^fi::t^e^S^:n
Gz.orgz.o /n4E/ vj.o De//a Pcm c/do ri.row m 5. ",  Codice CUP G11H14000070004 -
Codice  Caronte  SI  112889  dell'importo  complessivo  di € 294.113,69  secondo  il
quadro economico di spesa così distinto:

a) Progettazione  studi di impatto ambientale 10.000,0

b)Operemuari:edassimilabili 213.785,69

c) Infrastrutture specifiche aziendali 0,0

d) Macchinari  impianti, attrezzature ed arredi 54.928,00

e)Programmi'edattrezzatureinformatiche 12.800,00

f) Prograrmi infomativi 2.600,00
Totale € 294.113,69

della perizia giurata di  collaudo  a fima dell'  Ing.  Salvatore Pinizzotto  e la relativa
documentazione di rendicontazione finale di spesa al 31/12/2015, per un importo pari
a € 293.828,29;
che  nel  fascicolo  di  progetto  è  presente  SCIA  inoltrata  al  SUAP  del  Comune  di
Monforte San Giorgio (ME) in data 15/07/2016 di "Inizio attività di Turismo Rurale-
Affitta Camere e Ristorazione".
l'esito  dell'istruttoria per l'erogazione  del  saldo  finale  da parte  del  Servizio  4,  dal
quale  risulta  che  il  contributo  è  pari  a €  194.789,93  a  seguito  di  un  investimento
ammesso pari a € 286.455,79;

Tenuto conto che   per   la   realizzazione   dell'intervento   in   esame   è   stata   erogata   la   somma
complessiva di € 194.789,93 a valere sul capitolo 842060 del Bilancio della Regione
Siciliana mediante il D.R.S.  225  del  13/04/2015  e mandato diretto, di €  100.000,00
quale acconto del 50% di cui alla Polizza fideiussoria  n. 69/02/561277808 (CARIGE
ASSICURAZIONI) il D.R.S. n.  32 del  01/02/2017 e mandato diretto di € 94.789,93
quale saldo di cui alla rendicontazione finale e relative fatture;

Considerato   che  sulla  base  dell'ulteriore  approfondimento  del  controllo  di  1  livello,  effettuato
dall'Unità   di   Staff  2   -   Monitoraggio   e   controllo   del   Dipartimento   Regionale
dell'Ambiente, di cui al verbale del  14/11/2017 e relativa scheda di rendicontazione,
dal quale risulta che la spesa ammessa a certificazione è pari a € 266.963,90.

Considerato   che   1'ammontare   del   contributo   definitivo   ricalcolato   risulta  pertanto   pari   a  €
181.535,45,  su una spesa ammessa a certificazione pari a € 266.963,90;-
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Vista la  nota  prot.  n.  70849  del  20/11/20 18,  con  la  quale  il   Servizio  4  ha
l'awio del procedimento di revoca parziale del finanziamento concesso con D.D.G.
n.  575  del  27/06/2014,±'richiedendo  la restituzione delle  somme pari  a €  13.254,48
oltre gli interessi legali ai sensi dell'art. 6 lettera e) del succitato decret(

Considerato   che  con nota  assùntaT:a `prot.  DRA  n.  73486  del  30/11/20'18  la  Ditta
Majo manifesta la volontà di voler pagare le somme richieste con nota prot. 70849
del 20/11/2018;

Vista                 la nota prot.  n.  4542 del  09 marzo 2016 del  Dipartimento Programmazione recante
"Ulteriori adempimenti per la chiusura del POR FESR Sicilia 2007/2013. Beneficiari

di regimi d'aiuto";
Rìten ut°        £;r::::nqbìudt:Vceornpcre°s::dce:: aÉ[.aD:td.e;:T7ì5nadzeì]°2;/8:]/2C::#at]°r:cau];aerr:Vd°e:[aepsaomj::

più   interessi   legali,   nonché   come   previsto   dalla   circolare  prot.   n.    17045   del
20/09/2017 del Dipartimento Programmazione, a definire l'operazione in argomento,
nello stato concluso.

Considerato  che  come  da  osservazioni  dell'Ufficio  di  controllo  della  Corte  dei  Conti  n.18  del
6/02/2018, nell'ipotesi di mancato recupero delle somme sopraindicate, vi è l'obbligo
di denuncia alla Procua Regionale della Corte dei Conti,  ai sensi dell'art.  82 della
legge  di  contabilità generale  dello  Stato  e  dell'art.  52  del  D.L.vo  26  agosto  2016,
n.174 (Codice della Giustizia Contabile) per quanto possa dar luogo a responsabilità
erariale;

Ai sensi della legge e del regolamento sulla contabilità generale dello Stato;

DECRETA

Art. 1

Art. 2

Art. 3

Per le motivazioni espresse in premessa,  il quadro economico finale di spesa relativo al
"Programma  di  investimenti  riguardante  l'attività  ricettiva   nell'ambito  dell'unità

locale  ubicata  in  Monfiorte  San  Giorgio  (ME)  via  Della  Pace  c/da  Tirone  n.  5",
Codice  CUP  GllH14000070004  -Codice  Caronte  SI  1   12889,  è rideteminato  in
complessivi € 266.963,90 come di seguito articolato:

a) Progettazione, studi di impatto ambientale 10.000,00
b) Opere muarie ed assimilabili 191.963,90
c) Infrastrutture specifiche aziendali 0,00
d) Macchinari, impianti, attrezzature ed arredi 54.928,00
e) Programmi ed attrezzature infomatiche 8.200,00
f) Programmi infomativi 1.872,00

Totale € 266.963,90

11  contributo  finale  è  definitivamente  rideteminato  in €  181.535,45  a  valere  sulla
linea di intervento 3.2.2 Ac (ex 3.2.2.4) del PO FESR 2007/2013, e l'operazione è da
ritenersi chiusa.
E'  revocata  la  somma  di  €  18.464,55  dal  contributo  "de  minimis"  concesso  in  via
prowisoria con D.D.G. n. 575 del 27/06/2014 alla Ditta Tironcino di Majo Francesco
Giorgio.
E'   eliminato   l'importo  di  €  5.210,07   dall'impegno  in   conto  residui  n.   92/2015
afferente il D.D.G. n. 575 del 27/06/2014, cap. 842060 .
La Ditta Tironcino di Majo  Francesco  Giorgio è obbligata   a restituire la somma
pari  a  €  13.254,48  (tredicimiladuecentocinquantàÉùàTttFò-/48)-è`-iùl  capitolo  7427"Entrate  da  rimborsi,  recuperi  e  restituzioni  di  somme  non  dovute  o  incassate  in

eccesso da imprese relative ad assegnazioni extraregionali", qu&n+o a i"eressì legaLlì,
sul capitolo 2644 "Interessi dovuti sui crediti della Regione" capo 22 del Bilancio in
entrata della Regione Siciliana, presso - Unicredit Spa -Cassa Provinciale di Messina,
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Art. 6

Art. 7

Art. 8

Art. 9

Via 'IS.`~297    o   presso   la Propna banca   al
IT5lF0200816525000300003052,  con  la  seguente  causale:  PO FESR  2007/20/3  -
Bando  PMI -L.I. `3.2.2.  Ac  (ex  3.2.2.4.)  -codice  CUP  G11H14000070004  -codice
Caronte  SI_l!`2$89  =_.D,.P.G.  n.  575  del  26/06/2014  -Titolo  Progetto:   ``Attività
RICETTIVA; nell'ambito dell 'unità locale ubicata in Monf iorte San Giiorgio (ME) via
De//cr Pcrce c/dcz rito#e 7z. j /114E/" della ditta Tironcino di Majo Francesco Giorgio.
Gli   interessi   legali   delle   somme   da  rimborsare   andramo   calcolati ' dalla   Ditta
Tironcino  di  Majo  Francesco  Giorgio  per  il  periodo  deconente  dalla  data  di
versamento  del  saldo  (mandato  di  €  94.789,93  pagato  il  03/02/2017)  sulla base del
decreto  ministeriale dell'Economia e Finanze del  7/12/2016,  pubblicato  in Gazzetta
Ufficiale del  14 dicembre 2016, n. 291, che ha fissato il saggio di interesse legale allo
O,10°/o,  secondo  il  metodo  di  fissazione dei  tassi  di riferimento  e di  attualizzazione,
pubbfiòato dalla Commissione Europea il  19/01/2008 (GUCE  14 del  19/01/2008).
Le eventuali spese rendicontate, che non dovessero risultare ammissibili al PO FESR
2007/2013  a seguito di ulteriori controlli da parte delle competenti Autorità regionali
e/o comunitarie, saranno a carico della Ditta beneficiaria.
11  presente  decreto  sarà  pubblicato  sul  sito  intemet  del  Dipartimento  Regionale
dell'Ambiente  ai  sensi  dell'art.  68  della  legge  regionale  12  agosto  2014,  n.  21  e
s.m.i..

11 presente Decreto sarà trasmesso, per il tramite della Ragioneria Centrale, alla Corte
dei   conti   per   il   visto   e   la   registrazione   di   competenza   e  pubblicato   sui   siti
www.regione.sicilia.it  e  www.euroinfosicilia.it,  e per  estratto  sulla  GURS,  ed  avrà
efficacia soltanto ad avvenuta registrazione da parte della stessa Corte dei conti.

pa]emo,  os ttz tzo6
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